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Fiat, stretta finale per il futuro di Termini
Il 16 la firma dell’accordo di programma
ROMA. Il 16 febbraio ci sarà la firma definitiva sul
futuro dello stabilimento industriale di Termini Imerese.
Ieri al Ministero dello sviluppo economico si è tenuta la
riunione per la revisione finale dell’accordo di
programma per la reindustrializzazione del polo
industriale. I contenuti dell’accordo saranno illustrati
alle parti sociali la prossima settimana.

Consumi, Poste Italiane «allarga» i saldi
Un programma per i clienti BancoPosta
per sostenere gli acquisti in tempo di crisi

MILANO. Ottenere
sconti che variano dal 2% a
40% che si sommano ai
saldi stagionali e che
vengono restituiti
direttamente sul conto,
senza doverli chiedere al
negoziante. Sono gli
«Sconti BancoPosta», il
programma di Loyalty che
premia l’utilizzo delle carte
BancoPosta, già attivo in
15mila punti vendita
convenzionati in tutta Italia.
Una iniziativa di Poste
Italiane a cui aderiscono
catene di distribuzione
organizzata, piccole catene
locali e singoli punti
vendita, anche online, di
tutte le categorie
merceologiche. «Abbiamo

seguito un approccio
pragmatico – afferma Luca
Leoni, responsabile Market
intelligence di BancoPosta
–: tutti i clienti che
utilizzano le nostre carte
di pagamento per i propri
acquisti nei punti vendita
convenzionati, ottengono
uno sconto rimborsato
direttamente sul proprio
conto. Abbiamo preso in
considerazione il difficile
momento economico in
cui viviamo e realizzato
questo meccanismo per
permette ai consumatori
di toccare con mano e
subito lo sconto». In
tempo di crisi, insomma lo
sconto si può anche
allargare.

Ecco «The Daily», il quotidiano solo per iPad
MILANO. Un nuovo giornalismo
che si adatti al cambiamento dei
tempi e possa contribuire a far
tornare redditizio un mercato ormai
asfittico. La sfida era già stata
lanciata: prendere il meglio
dell’editoria tradizionale e fonderlo
con l’eccellenza tecnologica. Con un
paio di settimane di ritardo rispetto
al previsto, ieri Robert Murdoch dal
Guggenheim Museum di New York
ha finalmente svelato «The Daily», il
suo quotidiano per iPad: costerà 14
centesimi al giorno, l’abbonamento
settimanale 99 centesimi, quello
annuale 40 dollari. «Nell’era dei
tablet, The Daily sarà una voce forte
e innovativa, in grado di replicare la
magia dei quotidiani tradizionali», ha
sottolineato il magnate dell’editoria.
Durate la presentazione ufficiale a
New York, in copertina c’era

un’immagine dell’Egitto agitato dalla
protesta di questi giorni. Poi è
bastato un clic per scoprire, al di là
dello schermo un universo
multimediale tutto da scoprire: video
audio e fotografie navigabili a 360
gradi. The Daily avrà l’affidabilità di
un quotidiano tradizionale, forte di
100 giornalisti fra cui anche molti ex
blogger, un investimento di 30
milioni di dollari e uffici a New York

e Los Angeles. Ma, come ha
precisato Murdoch, si «sfoglierà»
esclusivamente online perché «non
c’è carta, nessuna tipografia da
milioni di dollari, nessun camion»
per portare le copie in edicola.
Insomma, grandi ambizioni ma costi
bassi. Contrariamente ai siti web
The Daily verrà aggiornato solo
poche volte al giorno e verrà
consegnato sull’iPad
automaticamente ogni mattina
attraverso l’edicola elettonica della
Apple, iTunes. Oggi sono 14,8 milioni
gli iPad venduti e Murdoch prevede
che entro il 2012 saranno 50 milioni.
Una stima che tiene anche conto del
lancio, previsto per aprile, del nuovo
iPad2, dotato di uno schermo con
maggiore risoluzione grafica e due
telecamere.

Claudia La Via 

Rupert Murdoch (a destra)

DA MILANO GIUSEPPE MATARAZZO

a ripresa c’è. I valori del
2008 sono ancora lonta-
ni, ma l’inversione di ten-

denza si sta consolidando». La valu-
tazione è di Alberto Sacchetti, Ad di
Mail Boxes Etc. Italia, la rete italiana
del noto marchio leader in Italia e nel
mondo per i negozi in franchising nel
campo dei servizi postali, di comuni-
cazione e di supporto per le attività di
aziende e privati. Spedizioni, corrieri
espressi. Un punto d’osservazione
speciale da cui fotografare o addirit-
tura anticipare l’andamento econo-
mico. Perché se le aziende vanno be-
ne e gli ordini crescono, aumenteran-
no immediatamente anche le spedi-
zioni. Se il motore economico si fer-
ma rallenteranno anche le spedizio-
ni. «Il nostro settore è un autentico
termometro dell’economia reale – ag-
giunge Sacchetti –. Soprattutto per le

piccole e medie imprese. Le grosse
partite industriali viaggiano con i car-
go. Ma la miriade di Pmi che caratte-
rizza il nostro Paese utilizza i corrieri
espressi. Le spedizioni da 10 kg, gli
small packing, muovono grosse fette
di export. Così nell’autunno del 2008,
quando è cominciata la crisi finan-
ziaria ed è diventata nei mesi succes-
sivi economica, il rallentamento si è
visto subito. Il 2009 è stato un anno di
profonda crisi fino a Natale. Poi l’ini-
zio dell’inversione di marcia con una
curva sempre crescente per tutto il
2010, e una decisa ripresa da settem-

bre fino ad oggi». È la conferma di un
nuovo fermento. Le 550 antenne di
negozi Mbe in Italia e le 1.300 nel
mondo trasmettono questa tenden-
za. «Le migliaia di clienti nel territo-
rio, pur fra molte difficoltà legate so-
prattutto alla ristrettezza del credito,
al Sud in particolare, mostrano fidu-
cia sul futuro». 
Il settore delle spedizioni in Italia è ca-
lato del 9% nel 2009 ed è cresciuto nel
2010 del 6%. La stima per il 2011 è di
un ulteriore scatto del 9%. In partico-
lare Mbe ha registrato numeri ancora
più incoraggianti: con un -4% nel 2009
e un deciso +9% nel 2010 (la stima per
il 2011 è di un balzo del 12%). C’è un
dato interessante che mostra però la
fragilità "italiana": il mercato interna-
zionale (import-export) è cresciuto
dell’11%, mentre quello domestico so-
lo del 4%. «Purtroppo – spiega Sac-
chetti – il mercato italiano da due an-
ni è piatto. Il nostro Paese è in affan-

no, fa i conti con le difficoltà che in-
contrano le piccole e medie imprese.
L’unico modo per crescere è quello di
presidiare i mercati internazionali,
sempre più verso i Paesi emergenti. E
in questo purtroppo non sono aiuta-
te da un sistema carente a livello di
trasporti e infrastrutture». 
Spedizioni. Ma anche franchising.
Perché la rete Mbe è indicativa, inol-
tre, di un settore che si sviluppa con
la rete di negozi affiliati. Altro spec-
chio dell’economia. Soprattutto in
momenti di crisi il franchising si sco-
pre più forte: una valida opportunità

per chi si affaccia al mondo del lavo-
ro e una possibile alternativa per chi
lo perde e deve reinventarsi una nuo-
va vita professionale. «Il franchising
ha retto di fronte alla crisi – spiega Sac-
chetti – registrando nel momento peg-
giore, nel 2009, un fatturato in legge-
ra crescita (+1,7% sul 2008). Grazie a
un accordo fra Invitalia e Assofran-
chising si è creato un sistema di age-
volazioni che stimola la creazione di
attività in proprio. Sì, di fronte , alla
crisi, l’autoimpiego è stata una rispo-
sta efficace. In Mbe Italia per esem-
pio, negli ultimi anni siamo cresciuti
al ritmo di 35 nuove unità affiliate e
20 transfer. Di fatto 55 nuovi impren-
ditori. Il tasso di chiusura è stato ap-
pena del 2%. Un successo per il nostro
gruppo. Ma anche per un settore che
con le catene retail, in un mondo glo-
bale, ha creato un sistema universale
di riconoscibilità del marchio, della
qualità e dei servizi».

L«
Le spedizioni sono un
termometro del trend
economico. Crescono gli
invii, dunque anche le
ordinazioni delle imprese

Dopo il -9% del 2009, il
settore nel 2010 è salito
del 6%. Per il 2011 si stima
+9%. Sacchetti (Mbe): ma
il mercato italiano è piatto

LA CURIOSITÀ

LA «CONTA DELLE SCATOLE»
ALLA FEDERAL RESERVE
Mai sottovalutare il potere predittivo della
logistica. Ben lo sapeva anche uno fra gli
uomini più potenti ed enigmatici del
mondo, almeno fino a qualche anno fa:

Alan Greenspan. Il
banchiere che ha
guidato la Federal
Reserve americana
per quasi vent’anni e
ha dovuto affrontare
diverse crisi: dalla
quasi bancarotta della
città di New York nel
1975 al crollo della
Borsa del 1987 fino
allo choc asiatico del

1998 e allo scoppio della bolla informatica,
la New Economy. Ebbene, Greenspan era
solito cercare proprio nella logistica i
segnali che potessero indicare la ripresa
dell’economia dopo una fase di recessione.
Analizzando la produzione di imballaggi
per le merci, in pratica contando le scatole
per le spedizioni. A suo dire, un metodo
tanto pragmatico quanto potente per
prevedere il futuro economico. Quello
dell’economia reale, almeno, perché con la
finanza anche l’ex numero uno della Fed si
è imbattuto in qualche brutta sorpresa –
l’ultima i mutui subprime – senza averla in
alcun modo intravista in anticipo. (M. Gir.)

I SERVIZI

DAI PACCHI ALLA STAMPA
Dall’imballaggio alle spedizioni, ma anche
logistica e di recente tutta una serie di
servizi per la grafica e la stampa. È il
mondo di Mail Boxes Etc., controllata da
Fineffe – holding italiana di partecipazioni
della famiglia Fiorelli
(il presidente è
Graziano Fiorelli,
che guida anche
Assofranchising) –
con una rete di
1.300 negozi in più
di 30 Paesi
(dall’Austria al
Messico, dal
Giappone al
Venezuela) per un
giro d’affari aggregato nel 2009 di 300
milioni di euro. La società, fondata a San
Diego in California, nel 1980, è stata
acquisita da Fineffe, che attraverso la
nuova società controllata Mbe
Worldwide ha rilevato da Mbe Inc. (100%
Ups) tutte le attività internazionali del
marchio (ad eccezione di Usa e Canada).
I centri Mail Boxes Etc. stanno
investendo su grafica e stampa attraverso
il network Direfarestampare. «L’obiettivo
è di aiutare i nostri clienti a sviluppare
anche un’immagine coordinata della
propria attività. Su questo vediamo grandi
opportunità per il futuro». (G.Mat.)

L’impresa immobiliare
finisce nel mirino degli
agenti della Tributaria
di Bologna per aver
manipolato il mercato
Ventidue gli indagati. Il titolo
è stato sospeso in Borsa

Arrestato Mezzini per la truffa Uni Land
DA BOLOGNA

n castello di carta
finanziario ali-
mentato, dopo

l’entrata in Borsa dal
2006, da operazioni di
manipolazione del mer-
cato. È quanto ci sareb-
be dietro Uni Land – so-
cietà immobiliare bolo-
gnese sospesa ieri dalla
Borsa – secondo la Guar-
dia di Finanza di Bologna
che da due anni sta in-
dagando a seguito di al-
cuni esposti e segnala-
zioni. Nel mirino è finita
anche la controllata
House Building, per un
totale di 109 milioni di a-
zioni sequestrate. Agli ar-

U
resti domiciliari è finito
Alberto Mezzini, deus ex
machina della società, e
secondo l’accusa, delle
truffe operate fino dal
2003. Stesso destino per
Claudio Monserchio e
Maurizio Zuffa, suoi col-
laboratori a vario titolo
nella vicenda. In totale
sono ventidue gli inda-
gati, tra cui agenti di
cambio e periti che a-
vrebbero favorito l’asce-
sa di Uni Land con ope-
razioni di favore. Secon-
do la Procura infatti, il
patrimonio sarebbe sta-
to gonfiato grazie alle sti-
me di «compiacenti pe-
riti» che avrebbero so-
vrastimato il valore degli

asset immobiliari anche
del 700%. Poi dal 2006
Mezzini avrebbe recupe-
rato denaro simulando
in maniera illecita un for-
te interesse del mercato
verso le proprie azioni.
L’operazione «Uniland»,
iniziata all’alba di ieri, ha
visto l’impiego di circa
100 uomini della Polizia
Tributaria di Bologna,
nell’ambito di una com-
plessa indagine di con-
trasto al "market abuse"
(reati di insider trading,
manipolazione del mer-
cato, aggiotaggio, ecc).
L’articolata inchiesta ha
permesso di accertare,
anche attraverso la col-
laborazione, per i rispet-

tivi profili di interesse,
della Consob, della Bor-
sa Italiana e della Banca
d’Italia, violazioni siste-
matiche al Testo Unico
della Finanza nonché al
codice civile e al codice
penale, continuative nel
tempo. Diverse sanzioni
erano già scattate da par-
te della Consob nei con-
fronti di Uni Land. In
particolare Mezzini e due
soci erano stati sanzio-
nati per abusi di merca-
to l’ultima volta il 14 di-
cembre scorso; in prece-
denza, nel 2007 e nel
2008, erano stati presi
provvedimenti contro il
dominus della società
per violazioni ripetute

della normativa sull’in-
ternal dealing. Alla fine
del 2009 l’autorità stessa
aveva inviato una segna-
lazione alla procura di
Bologna. La Consob ha
chiesto ieri un commen-
to alla società, ma il ti-
more è che i tempi della
risposta possano allun-
garsi dati i provvedimen-
ti presi dalla magistratu-
ra. Il titolo Uni Land è
stato così sospeso dalle
contrattazioni per l’inte-
ra seduta di ieri in attesa
di un comunicato; la
controllata House Buil-
ding era stata sospesa a
tempo indeterminato a
piazza Affari già da mag-
gio 2010.

La ripresa viaggia col corriere espresso

Sacchetti (Mbe)Alan Greenspan


